
21 settembre 2025 

Venticinquesima domenica del Tempo Ordinario 

Settimana liturgica 21 al 28 settembre 2025 -           n. 38              

Cari parrocchiani, 
fradiei e sorele, i poveri, 
diceva sant'Agostino, 
sono, se lo vogliamo, i 
nostri corrieri e i nostri 
facchini: ci permettono 
di trasferire, fin da ora, 
i nostri beni nella casa 
che si sta costruendo 
per noi nell'aldilà. Siate 
amici dei poveri e 
sarete salvi. Questa è la 
scaltrezza che chiede 
oggi il Vangelo. Lo 

chiede a noi suoi discepoli. Perché comprendiamo 
che la salvezza, anche terrena, dipende 
dall’amore che abbiamo nei confronti dei nostri 
fratelli. Il commento più efficace a questa 
parabola è forse la frase di Gesù riportata da 
Paolo mentre sta dando il suo addio ai 
responsabili della comunità di Efeso: "C'è più 
gioia nel dare che nel ricevere". Paolo lasciava 
loro questa frase quasi a compendio della vita. E' 
una indicazione semplice circa la via della felicità 
e della gioia. Perché siamo tristi? Perché le nostre 
giornate scorrono spesso senza gioia? Perché non 
abbiamo capito che la gioia non sta nel ricevere, 
ma nel dare. Noi, abituati come siamo a cercare 
per noi stessi, ad accumulare per noi, talora 
anche in modo forsennato, non riusciamo a 
gustare la bellezza della generosità e della 
gratuità, la gioia del dono della propria vita per gli 
altri. Non si parla qui di eroismo. E' sufficiente 
dare un filo di amicizia, un aiuto materiale, una 
visita in ospedale, una semplice parola di 
conforto. Ritornano le altre parole di Gesù: 
"avevo fame e mi avete dato da mangiare". E' 
questa la via della gioia. L'altra, quella della difesa 
e del cercare anzitutto per sé, porta alla tristezza. 

 Bona Domënia e bona setemana. L Pleván 
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MËSSE DE LA SETEMANA 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Domenica XXV del Tempo Ordinario    21 settembre 

  09:00 PIEVE     + Crepaz Roberto ann. 
    ++ Masarei Pio e Lino 
   
  10:30 ARABBA Per la Comunità 
 
 

lunedì 22 18:00 DIGONERA + Daurù Mariarosa ann. 
 

martedì 23  08:30 CORTE + Zanvit Giuliana 

    + Pellegrini Robert 

  16:00 Villa San Giuseppe ++ defunti di Giuliana S. 

mercoledì 24          08:00 PIEVE ++ Franca e Alberto  

giovedì 25  18:00 ARABBA + Crepaz Gemma 

venerdì 26 18:00 LARZONEI ++ Martini Domenico e Virginia 

    + Quellacasa Maria 
 

sabato 27 11:00 PIEVE Matrimonio di Azzolini Christian e  

    Rudatis Naomi 

  17:00  ARABBA ++ Iannone Gaetano e Palla Veronica 

  18:15  PIEVE + Ruaz Natale ott. 

    + Daberto Cecilia ott. 

 

Domenica XXVI del Tempo Ordinario   28 settembre 

   
  09:00 PIEVE     Vivi e defunti De Grandi e Demattia 
    Vivi e defunti fam. Dorigo - Ruaz 
   
  10:30 ARABBA Per la Comunità 
 
 
 
 



Parrocchie di Pieve e Arabba 
Livinallongo-Fodom 

 

 

Ai genitori, bambini e ragazzi  

che frequentano il catechismo 

ANNO PASTORALE 2025-2026 

Carissimi, il mese di ottobre segna la ripresa delle attività pastorali nelle parrocchie, 
pertanto vengo a voi per ricordare l’inizio del catechismo parrocchiale. Come già annunciato 
l’anno scorso quest’anno gli incontri di catechismo si concentreranno nei mesi di ottobre-
novembre 2025 e aprile-maggio 2026, lasciando liberi i mesi dedicati agli sport invernali.  

Vi chiedo, visto il numero ridimensionato degli incontri, di essere presenti nei quattro 
mesi che dedicheremo agli incontri parrocchiali di catechismo e di non trascurare la 
celebrazione domenicale della S. Messa. 

 IL GIORNO DI CATECHISMO SARÀ PER TUTTI IL LUNEDÌ A PIEVE 
INIZIO DEL CATECHISMO LUNEDÌ 6 OTTOBRE 

Certo come sempre della vostra comprensione e collaborazione vi saluto cordialmente nella 
certezza di incontrarci. 

          don Andrea 

 
PROGRAMMA DEL CATECHISMO 2025-2026 
2 elementare lunedì a Pieve dalle 14:30 alle 15:30  
3 elementare lunedì a Pieve dalle 14:30 alle 15:30 (preparazione 1 confessione 

e 1 comunione.   
4 elementare lunedì a Pieve dalle 14:30 alle 15:30 
5 elementare lunedì a Pieve dalle 15.30 alle 16.30  

I media il lunedì a Pieve dalle 15.30 alle 16.30  

II media il lunedì a Pieve dalle 14.30 alle 15.30 (preparazione alla Cresima)  

DATE DEGLI INCONTRI DI CATECHISMO: 
6-13-20-27 OTTOBRE 2025 

3-10-17-24 NOVEMBRE 2025 

13-20-27 APRILE 2026 

4-11-18-25 MAGGIO 2026 

AVVISI 

Per incontrare il parroco                  cell.: 3474695405 

-Ufficio a Pieve mercoledì e sabato dalle ore 9:00 alle 11:00.  

-Ufficio ad Arabba   lunedì dalle ore 9:00 alle 11:00. 

Per “Le nuove del Pais” - AVVISO AI COLLABORATORI: preghiamo di far 
pervenire il materiale per il prossimo numero entro venerdì 26 settembre 2025 



PREGHIERA 
 

di Roberto Laurita 

 
Per i nostri gusti, Gesù, 
l'alternativa che tu poni è troppo secca. 
Noi - se permetti - la sfumeremmo un poco. 
 
In fondo non sono molti tra noi 
a godere di grandi fortune, 
a poter disporre di molti soldi, 
a vantare numerose proprietà. 
E quindi non ci sentiamo 
veramente chiamati in causa. 
Sono ben altri i destinatari delle tue parole... 
 
È vero, non ci troviamo in ristrettezze, 
molti arriviamo agevolmente a fine mese 
e possiamo concederci anche il lusso 
di qualche capriccio più o meno costoso... 
Ma che cosa sono le somme che sciupiamo 
di fronte a quelle dilapidate 
dai potenti della terra? 
 
Tu l'hai capito subito, Gesù: 
non ci piace dover rivedere 
le nostre abitudini, i nostri consumi voluttuari 
e finiamo per dare come scontato 
che ci siano dei poveri, 
che siano scartati dalla nostra società 
o che siano messi ai margini... 
 
Poiché ci sentiamo al riparo 
dalle loro vicende dolorose, 
dai loro problemi di disoccupazione, 
dalle loro vicende penose, 
la loro sofferenza non ci tocca il cuore. 
 
Sì, lo dobbiamo ammettere, 
il nostro cuore ha fatto la sua scelta: 
non vogliamo rimettere in discussione 
il nostro attaccamento a quello che possediamo! 

 
 
 


